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“Ho 59 anni, e da dieci sono in menopausa per un intervento di isterectomia e annessiectomia

totale reso necessario da un carcinoma endometriale. Da allora ho un problema di lichen

scleroatrofico che mi impedisce di avere rapporti. Che cosa posso fare per condurre una vita

sessuale consona alla mia età? Grazie e cordiali saluti”.

Daniela

Gentile signora, abbiamo buone notizie per lei. Il fatto che siano trascorsi dieci anni

dall’intervento per carcinoma endometriale le consente di utilizzare in serenità anche le terapie

ormonali, almeno locali, a livello vaginale e vulvare, per ritrovare il benessere genitale e una

desiderata intimità, anche sessuale.

In particolare, il lichen scleroatrofico richiede una terapia topica a base di cortisone nelle fasi

acute, caratterizzate da prurito vulvare intenso, da associare all’utilizzo quotidiano di pomate

emollienti a base di vitamina E. Sulla vulva è poi indicato applicare tutte le sere una pomata a

base di testosterone di estrazione vegetale, su prescrizione del ginecologo curante e preparata

poi dal farmacista preparatore certificato.

La salute vaginale può essere nettamente migliorata grazie a:

- prasterone (deidroepiandrosterone di sintesi), in tavolette vaginali da 6,5 mg, da applicare ogni

sera in vagina; oppure

- estrogeni locali, vaginali (estradiolo, estriolo o promestriene);

- laser a livello vulvare, rivolgendosi a medici esperti.

Per maggiori informazioni la rimandiamo all’articolo sotto indicato. 

E’ indicato anche effettuare una terapia riabilitativa dei muscoli che circondano la vagina (m.

elevatore dell’ano), spesso contratti e retratti dopo dieci anni senza ormoni, per recuperare

maggiore elasticità e “abitabilità” vaginale.

Ne parli con il suo ginecologo di fiducia, per la valutazione e le prescrizioni più adeguate al suo

caso.

Un cordiale saluto.
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